Preposizioni improprie
Le preposizioni improprie sono aggettivi, avverbi e verbi che possono funzionare anche da preposizioni;
· come aggettivi: vicino, lontano, lungo, salvo, secondo...
Ho letto un lungo racconto;  
lungo = aggettivo
Ho viaggiato lungo la costa spagnola.  
lungo = preposizione impropria
· come avverbi: davanti, dietro, dentro, sopra, sotto, prima, dopo, fuori, contro,intorno...
Andate fuori!  
(= avverbio)  
Staremo fuori città per un mese  
(= preposizione impropria)  
· come verbi (per lo più participi presenti o passati): durante, mediante, dato, eccetto, escluso...
Escluso dalla gara, si allontanò infuriato;  
(= participio passato del verbo escludere)  
Il parco è aperto tutti i giorni escluso il mercoledì.  
(= preposizione impropria)  
locuzioni prepositive sono espressioni formate da due o più parole con funzione di preposizione: per mezzo di, in mezzo a, a fianco di, al cospetto di, a dispetto di, a causa di, a forza di, in
base a, in compagniadi, limitatamente a...


Si definiscono improprie alcune preposizioni che vengono usate sia con la funzione di preposizione sia con altre funzioni grammaticali: avverbi, aggettivi, verbi. Per esempio dopo è una preposizione-avverbio; lungo è una preposizione-aggettivo; escluso (dal participio passato del verbo escludere) è una preposizione-verbo.
Vediamo alcuni esempi per capire la differenza tra le diverse funzioni:
– ci vediamo dopo → funzione avverbiale;
– faremo una pausa dopo le nove → funzione preposizionale;
– la lezione è stata molto lunga → funzione aggettivale;
– abbiamo passeggiato lungo il fiume → funzione preposizionale;
– l’atleta è stato escluso dalla gara → funzione verbale;
– ha salutato tutti escluso me → funzione preposizionale.
Come le preposizioni proprie, anche alcune preposizioni improprie possono reggere una proposizione subordinata implicita: è arrivato senza essere stato invitato; dopo aver mangiato mi riposo un po’.
Alcune preposizioni improprie possono essere accompagnate da un’altra preposizione: davanti a noi; lontano da casa; fuori di qui; altre invece sono usate da sole: durante la partita; sotto la poltrona.
Vediamo insieme alcune delle principali preposizioni improprie, distinguendole in base alla presenza o assenza di un’altra preposizione di accompagnamento, alcune presentano più di una costruzione:
• attraverso → usata da sola: la luce filtra attraverso gli alberi;
• circa → significa: a proposito di, rispetto a; usata da sola: circa questo problema, non so che cosa fare;
• contro → usata da sola: ho battuto la testa contro il muro;
• davanti → + altra preposizione: mi siedo davanti alla finestra;
• dentro → usata da sola: la maglietta è dentro il cassetto; + altra preposizione: la maglietta è dentro al cassetto;
• dietro → usata da sola: la casa è dietro la collina; + altra preposizione: la casa è dietro alla collina;
• dopo → usata da sola: ci vediamo dopo lo spettacolo;
• durante → usata da sola: è arrivato durante la notte;
• eccetto → usata da sola: ha invitato tutti, eccetto me;
• entro → usata da sola: devo andare via entro le tre;
• escluso → usata da sola: la segreteria è aperta tutti i giorni, escluso il sabato;
• fuori → usata da sola: abito fuori città; + altra preposizione: l’ombrello è fuori dalla porta;
• insieme → + altra preposizione: veniamo insieme a voi;
• intorno → + altra preposizione: non voglio nessuno intorno a me;
• lontano → + altra preposizione: andrò a lavorare lontano da casa

le preposizioni improprie vengono usate sia con la funzione di preposizione sia con altre funzioni grammaticali (avverbi, aggettivi, verbi); la loro funzione si capisce dal contesto in cui sono inserite, per esempio:
– sono arrivato due giorni prima (avverbio);
– ti telefonerò prima della partenza (preposizione).
Un’altra particolarità di queste preposizioni è che alcune possono essere accompagnate da un’altra preposizione, come appunto prima, che, quando è usata come preposizione, è seguita dalla preposizione di (semplice o articolata).
Vediamo insieme le restanti preposizioni improprie e, nel caso, le relative preposizioni da cui sono accompagnate.
• lungo → usata da sola; può significare: rasente ⇒ camminare lungo il fiume; oppure durante ⇒ lungo il viaggio di ritorno non abbiamo incontrato nessuno;
• malgrado → usata da sola: col significato di nonostante ⇒  malgrado le difficoltà ha superato la prova;
• mediante → usata da sola: col significato di ⇒ per mezzo di; con l’aiuto: ce l’ho fatta mediante il suo aiuto;
• nonostante → usata da sola: col significato di malgrado ⇒ nonostante il freddo è uscito senza cappotto;
• oltre → usata da sola: col significato di al di là di ⇒ l’ombra si proietta oltre il muro; + altra preposizione: col significato di in aggiunta ⇒ oltre a questo ho comprato due vestiti;
• presso → usata da sola: col significato di vicino a ⇒ ho una casa presso Napoli; indica anche un rapporto con una persona o con un ambiente ⇒ farà pratica presso il nostro ufficio;
• prima → + altra preposizione: finirò il lavoro prima di sera;
• rasente → usata da sola: cammina rasente il muro; + altra preposizione: cammina rasente al muro;
• riguardo → + altra preposizione: ho qualcosa da dire riguardo alla sua richiesta;
• rispetto → + altra preposizione: non so cosa fare rispetto a questo problema;
• salvo → usata da sola: col significato di eccetto, all’infuori di ⇒ posso mangiare tutto, salvo la cioccolata;
• secondo → usata da sola: secondo me, hai ragione;
• senza → usata da sola: è uscito senza le chiavi;
• sopra → usata da sola: il libro è sopra il tavolo; + altra preposizione: il libro è sopra al tavolo;
• sotto →usata da sola: le scarpe sono sotto il letto; + altra preposizione: le scarpe sono sotto al letto;
• tramite → usata da sola: ho conosciuto Lisa tramite mia cugina;
• tranne → usata da sola: col significato di eccetto ⇒ sono stati tutti promossi tranne lui;
• vicino → + altra preposizione: la casa è vicino al mare.
ATTENZIONE!
Perché si dice: contro il muro ma contro di me?
Le preposizioni improprie: attraverso, contro, dentro, dietro, dopo, presso, senza, sopra, sotto sono seguite dalla preposizione di in presenza di un pronome personale o riflessivo tonico, quindi si dirà: dentro la scatola, ma dentro di sé; sotto il tavolo ma sotto di voi.
È possibile (ma non obbligatoria) l’aggiunta della preposizione di dopo le preposizioni tra e fra seguite da un pronome personale o riflessivo tonico: mi trovo bene tra voi (o tra di voi).


